
                        È inutile ! Non vogliono mollare l'osso del Consorzio 
 
ANCORA  100 € ad appartamento per coprire i buchi della MSA.  Diciamo basta ! 
     
Riportiamo qua sotto il testo della convocazione dell’assemblea straordinaria della MSA,  così come postato dall’addetto 
stampa Borghetti, non abbiamo capito se del Consorzio o della MSA !!! 
Premesso che il presidente della MSA, Dr. Polonioli, dovrebbe aver riconsegnato gli impianti venerdi 29 luglio, dal momento 
che la proroga del contratto di affitto scade domenica 31 luglio, riteniamo che la storia della MSA dovrebbe essere finita qui : 
ed invece se andiamo a vedere i punti all’ordine del giorno vediamo scritto : 
1-Proposta di riapertura del precedente aumento di capitale già deliberato e, nel caso non venisse deliberato quanto al punto 1 
2- Proposta di messa in liquidazione della società e nomina del liquidatore. 
3- Dibattito e proposte 
   
A questo punto andiamo a vedere quanto è avvenuto in settimana : 
 - il giorno 27/07 u.s. si è tenuta una riunione in Comune di Artogne con un potenziale acquirente/gestore degli impianti alla 
presenza delle amministrazioni pubbliche e del Consorzio e si è discusso della gestione degli impianti su due ipotesi : 
- che i nuovi investitori acquisissero la MSA, con la sua montagna di perdite degli ultimi 4 anni 
-che i nuovi investitori potessero acquisire gli impianti alla prossima asta, sul presupposto che la MSA fosse messa in 
liquidazione, dati i risultati ottenuti nei 4 anni di gestione;  in questo caso gli investitori avrebbero chiesto quale contributo 
avrebbero potuto, i presenti, dare alla nuova cordata : i tre comuni, Artogne, Gianico e Piancamuno hanno risposto di non 
avere disponibilità, il BIM/Comunità montana che metterà a disposizione un contributo ai comuni per far sciare gratis gli 
under 14 della valle, e questo non è certo un regalo ai gestori degli impianti, ed il Consorzio che, come previsto dallo Statuto, 
non può nè erogare contributi nè entrare in società di capitali. 
   
- il giorno 22 luglio ed il giorno 29 luglio  ad Artogne si sono tenuti due consigli comunali per approvare il bilancio 2016, 
(quello che la giunta Cesari avrebbe dovuto approvare entro il 30 aprile !!!) ebbene, il bilancio non quadrava il giorno 22, 
…ma improvvisamente è stato approvato in pareggio il 29/07;  naturalmente ci congratuliamo con la nuova giunta che a 
nostro avviso ha fatto un vero e proprio miracolo, nonostante avesse ancora tanti, ma tanti crediti per Ici/Imu non pagata 
da Alpiaz e da altri. E’ chiaro quindi che Artogne non ha soldi da mettere nella MSA, ma allora chi ce li mette ? 
   
- Nel frattempo abbiamo ricevuto le convocazioni per le assemblee condominiali in cui Polonioli continua ad inserire  la    
voce :  contributo di 100 € ad appartamento per coprire le perdite della MSA,  e noi continuiamo a ribadire che            
Polonioli non può inserire questo argomento all’ordine del giorno delle assemblee condominiali e lo diffidiamo dal 
continuare a farlo.                 
Ma poi, se come dovrebbe essere, la società va in liquidazione, a chi finirebbero quelle  misere somme che eventualmente 
potrebbe raccogliere? A coprire parte delle perdite MSA o a dare un contributo ai nuovi imprenditori? 
 
Siamo giunti alla convinzione che Polonioli e la politica in genere non vogliano mollare l’osso,  ma continuare a gestire, 
sempre in perdita, la MSA che invece dovrebbe essere messa in liquidazione, così come compare nel secondo punto          
all’ordine del giorno.  
Signori Montecampionesi, è ora di farla finita con questa storia che ci portiamo dietro da quattro anni !  
Abbiamo degli imprenditori che vogliono investire sugli impianti, che le amministrazioni pubbliche non continuino a fargli 
difficoltà come hanno fatto con Gervasoni che ci aveva proposto un piano ben preciso.  Lasciamo che finalmente possano 
andare all’asta, che acquistino gli impianti e li gestiscano in modo professionale, se sono veramente dei professionisti. 
Ripetiamo : Comuni e collaborazionisti in Consorzio, mollate l'osso, poiché avete fallito su tutti i fronti e dunque lasciate 
liberi  gli impianti di risalita a Montecampione. 
Facciamo anche un appello al curatore : non si deve ripetere quello che è già avvenuto con Gervasoni; si riprenda subito gli 
impianti, altrimenti l'unico attivo fallimentare perderà totalmente di valore (e a Montecampione non si scierà più !). 
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